Allegato 9

CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO 
 (schema tipo)
L'anno  il giorno ___________ del mese di _________________ , a…Ravenna ….

TRA 

L'Azienda Unità Sanitaria della Romagna (di seguito denominata Azienda USL) con sede in Ravenna, via De Gasperi,8, 1, Codice Fiscale e Partita IVA 02483810392, rappresentata dal dott., e domiciliato per la carica presso la sede dell'Azienda USL della Romagna, la quale interviene ed agisce nel presente atto nella sua veste di Direttore del ________________________ in esecuzione della delibera n……. del…………; 

E 

L'Associazione . (di seguito denominata Associazione) con sede in ,……………….via…………….  Codice Fiscale ……….., rappresentata dal Sig. ________________________, nato a ______________ (_____) il ________________ e domiciliato per la carica presso la sede dell'Associazione, il quale interviene ed agisce nel presente atto nella sua veste di legale rappresentante dell'Associazione; 

premesso che: 

· La legge 11 agosto 1991,n.266 riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione,solidarietà e pluralismo promovendo lo sviluppo nell’autonomia e favorendone l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale,civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti Pubblici

· La Regione Emilia Romagna n.12 del 21 febbraio 2005,cogliendo la novità del volontariato nel quadro sociale promuove un atteggiamento di disponibilità e flessibilità tra il volontariato sempre più volto a cogliere la complessa e ricca trama della solidarietà contemporanea e le Istituzioni per un rapporto che accanto alla collaborazione operativa su ragioni di “servizio” crea spazi di provocazione e stimolo reciproco,al fine di incentivare uno sforzo di adeguamento all’azione pubblica e di quella volontaria ai bisogni ed all’attesa della popolazione;

· la legge n. 383/00 e relativa Legge Regionale E/R (L. R. n. 34/02) dettano  norme per la valorizzazione dell'associazionismo di promozione sociale quale espressione d'impegno e pluralismo della società civile;  

· L’Azienda USL della Romagna con deliberazione del Direttore Generale  n……..del ………  ha approvato lo  schema-tipo di convenzione diretto a disciplinare, in via generale, il rapporto che si instaura con le Associazioni di volontariato e le Associazioni di Promozione Sociale che facciano richiesta di prestare la loro attività presso le strutture dell’Azienda USL; 

· l'Associazione ha presentato richiesta di convenzionamento con l’Azienda USL per lo  svolgimento di attività di volontariato presso il …………………………..; 

verificato il possesso dei prescritti requisiti, e acquisito il parere favorevole della competente Direzione aziendale, ed accertata la non sussistenza di elementi ostativi alla stipula della convenzione richiesta; 

ritenuto di formalizzare l’accordo proposto, concludendo apposita convenzione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 della legge 11 agosto 1991, n. 266 per le Organizzazioni di Volontariato e ai sensi dell’art.12 Legge Regionale E/R n.34 del 09.12.2002 per le Associazioni di Promozione Sociale. 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale della convenzione, fra le parti come sopra generalizzate 

si conviene e si stipula quanto segue 

ARTICOLO 1 

(Oggetto della convenzione) 

L'Azienda USL volendo garantire nell’ambito delle proprie strutture le seguenti attività……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………… (inserire descrizione sintetica delle attività, sedi , finalità )

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Tenuto conto che tali attività sono complementari e non sostitutive dei servizi di propria competenza, l’Ausl attiva con l’Associazione il progetto riportato in allegato,facente parte integrante della presente convenzione.

ARTICOLO 2

(Personale impiegato nello svolgimento dell'attività)

L’Associazione si impegna,per lo svolgimento delle attività nelle  strutture della Azienda USL, ad utilizzare prevalentemente i propri volontari.

All’inizio delle attività i responsabili della gestione del progetto,nominati dalla Azienda USL nella persona del Direttore della U.O. ……………… e dell’Associazione nella persona del Presidente …(o suo delegato, sig……) …………..predispongono il programma operativo per la realizzazione del progetto di cui all’art.1.

Per le prestazioni delle attività convenzionate l’Associazione mette a disposizione n ……….. volontari

ARTICOLO 3 
(Prescrizioni concernenti il personale volontario) 
I volontari soci dell’Associazione ammessi a prestare la propria opera all’interno delle strutture dell’Azienda USL sono tenuti a rispettare scrupolosamente le prescrizioni delle Linee Guida per la disciplina delle attività di volontariato presso l’Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna”, approvato con deliberazione del Direttore Generale n.  del  (di seguito, Regolamento Volontariato), che li riguardano, e di cui ricevono copia all’atto del rilascio del cartellino di riconoscimento. Tali prescrizioni s’intendono qui integralmente richiamate senza che l’Associazione, o il singolo suo socio, possano opporne la non conoscenza. I volontari risultano assicurati, con oneri a carico dell’Azienda USL, sia contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato (vedasi Polizza  n.  del  _________________, prodotta dall’Associazione all’atto della stipula della presente convenzione), sia per la responsabilità civile verso i terzi (vedasi Polizza ____________ n. ________ del _________________, anch’essa prodotta dall’Associazione all’atto della stipula della presente convenzione). 

ARTICOLO 4

(Formazione)

L’Associazione garantisce che gli operatori inseriti nelle attività in oggetto della presente convenzione sono in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento delle attività.

L’Associazione è tenuta ad assicurare che i volontari partecipino ad iniziative formative.

ARTICOLO 5

(Oneri a carico dell’Azienda USL)

Elenco in dettaglio degli eventuali oneri e spese ammesse a rimborso tra gli oneri e le spese rimborsabili:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

L’Azienda USL si impegna a rimborsare all’Associazione ogni spesa rientrante nell’elencazione del comma precedente,nei limiti indicati e su presentazione di apposita documentazione giustificativa.

Eventuali spese oggettivamente non documentabili saranno rimborsate su apposita dichiarazione firmata dal legale rappresentante dell’Associazione, l’importo di dette spese dovrà comunque essere marginale rispetto alla spesa globalmente rimborsata e soggetto a dichiarazione di responsabilità del legale rappresentante della associazione.
La documentazione giustificativa delle spese sarà presentata all’Azienda USL con scadenza annuale.

L’azienda USL provvederà a rimborsare le spese entro trenta giorni dalla presentazione delle relative note e comunque non oltre novanta giorni dalla presentazione delle stesse.

L’obbligatorietà delle rendicontazione documentata dalle spese sostenute ed ammesse a rimborso oltre che per disposizione delle leggi in materia di volontariato è anche resa necessaria per obblighi di rispetto delle norme fiscali incidenti.

Le spese di cui al presente articolo che ne formano oggetto non si considerano prestazioni di servizi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, in quanto realizzate per soli fini di solidarietà,  rientranti nell’ambito delle prescrizioni statutarie dell’Associazione.

ARTICOLO 6

(Adempimenti)

Annualmente e comunque al termine della validità della convenzione , i responsabili della gestione del progetto presentano all’Azienda USL una relazione congiunta sull’attività oggetto della presente convenzione

ARTICOLO 7 
(Durata del rapporto convenzionale, cause e modalità di sua risoluzione) 
Il rapporto nascente dalla presente convenzione ha durata triennale, decorre dal _________  e cessa naturalmente alla sua scadenza, il _____________, senza necessità di formali disdette. Alla scadenza dell’anno la convenzione, ricorrendone le condizioni, potrà essere rinnovata, previa adozione di un formale provvedimento da parte dell’Azienda USL. È escluso ogni tacito rinnovo della convenzione scaduta. Il rapporto convenzionale si risolve di diritto, previa semplice dichiarazione dell’Azienda USL  comunicata all’Associazione con lettera raccomandata A.R., in caso di: 

1.
gravi, reiterate, interruzioni nello svolgimento continuativo delle prestazioni convenzionate; 

2. venir meno del vincolo fiduciario circa il corretto assolvimento dei propri compiti solidaristici da parte dell’Associazione di volontariato. La convenzione decade automaticamente: 

a)
se nel corso della sua durata l’Associazione di volontariato per qualsivoglia motivo venga cancellata dal registro regionale istituito dalle singole Regioni ai sensi dell’art. 6 della Legge 266/91; a tal fine, è fatto obbligo all’Associazione, la cui iscrizione al registro predetto scada in corso di convenzione, di comunicare tempestivamente all’Azienda USL l’avvenuta conferma ad opera della competente Direzione regionale; 

b)
se l’Associazione non assolve all’onere del rinnovo delle coperture assicurative dei propri aderenti, la convenzione resta sospesa nella sua applicazione fino alla definizione del relativo procedimento amministrativo. 

L’Associazione ha facoltà di recesso dalla presente convenzione, salvo preavviso di almeno trenta giorni da comunicare con lettera raccomandata A.R. a firma del proprio legale rappresentante. Dal canto suo, l'Azienda USL si riserva la facoltà di ridurre, modificare o interrompere il servizio in qualsiasi momento in caso di insufficiente disponibilità finanziaria conseguente a manovre di contenimento della spesa sanitaria. In tutti i casi in cui il rapporto convenzionale venga meno prima della sua scadenza, all’Associazione  compete unicamente il rimborso delle spese sostenute e documentate fino a quel momento, senza avere null’altro a pretendere.

ARTICOLO 8 
(Disposizioni in materia di tutela dei dati personali)

L’Azienda USL e l’organizzazione di volontariato garantiscono reciprocamente l’osservanza di quanto sancito dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice privacy). I volontari che prestano la propria opera all’interno delle strutture organizzative dell’Azienda USL sono designati dall’Associazione  quali incaricati del trattamento dei dati e operano sotto la diretta autorità del responsabile  attenendosi alle istruzioni loro impartite. In  ogni caso l'Associazione di volontariato é direttamente responsabile dei danni cagionati ad altri in conseguenza di un illecito trattamento di dati personali imputabile a suoi associati, dipendenti o collaboratori. 

ARTICOLO 9

(Codice di comportamento)

L’Associazione dovrà attenersi personalmente e tramite i suoi volontari agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR 62/2013 e dal Codice di Comportamento dell’Azienda USL della Romagna adottato con deliberazione n.701/2014, disponibili sul sito https://amministrazionetrasparente.auslromagna.it/index.php/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali  che l’Associazione dichiara di conoscere ed accettare con la sottoscrizione della presente convenzione.

ARTICOLO 10 
(Tutela dell’igiene e della sicurezza)
In materia  di sicurezza si rinvia all’applicazione del D.Lgs.81/2008 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO”.  In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 26 comma 1 e 2 del D. Lgs. 81/08 all’Associazione viene consegnato il documento  “LAVORARE IN SICUREZZA – Manuale informativo per i lavoratori   ”  contenente le informazioni sui pericoli e sui rischi presenti nei luoghi di lavoro dell’Azienda USL. Al presente atto verrà accluso il documento attestante la consegna del materiale di cui sopra sottoscritto dalla Associazione firmataria.
Sarà responsabilità e cura dell’Associazione fare visionare integralmente il contenuto di detto volume a ciascun volontario/dipendente, prima dell’inizio della sua attività nei luoghi di lavoro dell’AUSL.

Inoltre l’Azienda USL ritiene opportuno offrire al volontario la possibilità di accedere alla vaccinazione antinfluenzale, ed offre al volontario, per suo beneficio individuale, la possibilità di effettuare eventuali altre vaccinazioni, valutate sulla base della specificità delle attività svolte.

Nei casi in cui, al di là del previsto campo di applicazione del presente accordo, vengano identificati pericoli e rischi da interferenza, tra le Ass.ni di Volontariato e l’AUSL, quest’ultima procederà alla redazione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI)” ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. che descrive i rischi specifici dell’Azienda e le regole generali di comportamento da adottarsi negli ambienti dell’Azienda medesima. Inoltre, a completamento delle misure di cooperazione e coordinamento, saranno declinate le interferenze osservate ed indicate le relative misure di prevenzione e protezione atte ad  eliminare e/o ridurre i rischi da interferenza. 

Tale documento deve essere compilato e sottoscritto compiutamente in tutte le sue parti dall’Associazione di Volontariato, eventualmente integrato da informazioni allegate, solo se strettamente pertinenti all’attività da svolgere presso gli ambienti dell’AUSL per lo specifico accordo e consegnato quale parte integrante della documentazione tra le Parti. 

Tenuto conto delle esigenze di dinamicità del documento, in fase di esecuzione delle attività , le Parti si devono ritenere impegnate a comunicare reciprocamente eventuali variazioni che potrebbero insorgere rispetto ai contenuti dello stesso. Nel caso fossero ravvisate criticità o interferenze non preventivamente considerate, il documento in parola dovrà essere riformulato con le specifiche integrazioni.

E’ fatto in ogni caso divieto al volontario di:

• accedere per qualsiasi motivo nelle aree, presenti all’interno dell’Azienda USL, segnalate e delimitate da cartelli riportanti la dicitura "zone controllate" e/o "zone sorvegliate" per quanto riguarda il rischio da radiazioni ionizzanti, e in qualunque altra zona con limitazione di accesso;

• assistere in qualsiasi forma pazienti sottoposti a indagine di medicina nucleare con impiego di radioisotopi. Sarà cura del Direttore di Unità Operativa, o persona delegata, di informare il volontario della presenza di individuo iniettato con materiale radioattivo e fornire le adeguate indicazioni.
ARTICOLO 11 
(Oneri e spese) 
 La presente convenzione è esente dall'imposta di bollo e di registro ai sensi dell’art. 8 comma 1,della Legge 266/91.Le prestazioni che ne formano oggetto non si considerano prestazioni di servizi ai fini dell’imposta sul valore aggiunto,in quanto realizzate per soli fini di solidarietà e rientranti nell’ambito delle prestazioni sanitarie dell’Associazione.

ARTICOLO 12 
(Norma finale) 
Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si osservano le norme, statali e regionali, vigenti in materia, nonché le disposizioni delle linee guida per la disciplina delle attività di Volontariato di cui alla deliberazione del Direttore Generale n. del  

Il presente atto, formato da n. ___ pagine, viene letto dalle parti e sottoscritto in calce e a margine in segno di conferma e accettazione.
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ALLEGATO: progetto presentato dalla Associazione _________

